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AVVISO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE DI VOUCHER AZIENDALI A CATALOGO
PER INTERVENTI DI FORMAZIONE CONTINUA 2022
Asse Prioritario I Occupazione ‐ Azione 8.6.1 
DDS n. 335 del 18 gennaio 2022

FAQ 

1. È possibile delegare il soggetto erogatore del voucher formativo alla presentazione della domanda di voucher per nome e per conto dell’impresa richiedente?

Come previsto al par. C.1 dell’Avviso, l’incarico per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della domanda di voucher non può essere conferito ad alcun dipendente del soggetto erogatore del percorso formativo, pena la non ammissibilità della domanda di contributo.  Pertanto, la domanda di voucher deve essere presentata direttamente dall’Impresa e devono essere forniti i dati di un referente dell’Azienda, un indirizzo mail e un recapito telefonico.

2. Quali sono i termini per la presentazione delle domande di voucher? 

Le domande di voucher possono essere presentate fino ad esaurimento della dotazione finanziaria a valere sull’Avviso, e comunque non oltre le ore 17:00 del 15 ottobre 2022, come previsto al par. C.1 dell’Avviso.

3. È disponibile un Manuale per la presentazione delle domande di voucher?

Nell’area allegati del portale FSE è possibile consultare il Manuale operativo per la richiesta di voucher, disponibile a questo link:  https://www.fse.regione.lombardia.it/wps/portal/PROUE/FSE/Bandi/DettaglioBando/Agevolazioni/formazione-continua-2022

4. A chi devo rivolgermi per la risoluzione di problematiche tecniche riscontrate in sede di presentazione dalla domanda?

Per ricevere assistenza è necessario inviare una mail con la descrizione della problematica riscontrata all’indirizzo di posta bandi@regione.lombardia.it oppure è possibile contattare il numero verde 800.131.151.

5. Entro quando deve essere presentata domanda di voucher da parte del soggetto richiedente, in relazione alla realizzazione del percorso formativo individuato?

I soggetti richiedenti devono presentare le domande di voucher, conformemente alle modalità descritte dall’Avviso, almeno 7 giorni solari (compresi sabati, domeniche e festivi) prima della data prevista di realizzazione dell’evento formativo per il quale si richiede il contributo, come previsto al par. C.1 dell’Avviso.

6. Quali sono i termini per la rendicontazione del voucher?

Come previsto al par. C.4.b dell’Avviso, la rendicontazione deve essere presentata entro 60 giorni solari (compresi sabati, domeniche e festivi) dalla data di conclusione del corso di formazione, come risultante sul SIUF, per il quale è stato richiesto il voucher. La data di conclusione del corso corrisponde alla data dell’ultima lezione.

7. È possibile per un’impresa includere lavoratori con contratti di collaborazione coordinata continuativa (cd. CO.CO.CO.) tra i destinatari del voucher relativo all'impresa?

No. Come previsto al par. A.3 dell’Avviso, i lavoratori con contratto di collaborazione coordinata continuativa (CO.CO.CO.), dotati o privi di partita IVA, se vogliono aderire alla misura devono presentare domanda di voucher come lavoratori autonomi, e non possono rientrare in alcun modo tra i destinatari del voucher richiesto da un’impresa, pena il non riconoscimento della spesa eventualmente sostenuta per quel lavoratore. 

8. È possibile chiedere il finanziamento per qualsiasi percorso formativo?  

Sono finanziabili solo i percorsi formativi selezionati nell’ambito del Catalogo regionale della Formazione continua e realizzati con riferimento a profili e competenze previsti nel Quadro Regionale degli Standard Professionali (QRSP) della Lombardia, di cui al D.D.U.O. n. 11809/2015 e ss.mm.ii. Il Catalogo è pubblico ed è costantemente aggiornato e consultabile online sul sito istituzionale della Regione Lombardia all’indirizzo: https://www.formazione.servizirl.it/homepage/offerteFC.html

9. Cosa deve fare un soggetto beneficiario per poter usufruire del voucher formativo?

L’impresa interessata consulta il Catalogo regionale consultabile online sul sito istituzionale della Regione Lombardia all’indirizzo: https://www.formazione.servizirl.it/homepage/offerteFC.html. Dopo aver individuato l’offerta formativa, l’impresa deve contatta direttamente l’Ente formativo, che provvede all’iscrizione dei lavoratori all’edizione del corso. Dopo l’iscrizione al percorso formativo, l’impresa può procedere alla richiesta di voucher tramite il sistema informativo Bandi Online secondo le modalità previste al paragrafo C.1 dell’Avviso. 

10. Qual è la frequenza minima ai corsi ai fini della liquidazione del voucher?

Per il riconoscimento del voucher è prevista una frequenza minima pari al 75 % delle ore del corso. Al di sotto di tale valore, il voucher formativo non può essere riconosciuto in sede di rendicontazione. In tale percentuale sono ricomprese unicamente le presenze effettive e non sono ammesse assenze giustificate.

11. Quali sono i termini per iniziare la fruizione del corso da parte dell’Impresa?

Entro e non oltre 60 giorni solari dalla data di concessione del contributo, l’impresa deve avviare la fruizione del corso richiesto.

12. Qual è il contributo massimo concedibile a valere sull’Avviso 2022 alle Aziende che nel 2021 hanno usufruito del finanziamento per i voucher aziendali? 

Per il 2022 il contributo massimo per Impresa è pari a € 50.000 e per ogni lavoratore fino ad un massimo di € 2.000. Non è possibile presentare una richiesta di voucher se la disponibilità residua rispetto ai € 2.000,00 non è sufficiente a coprire la quota di contributo pubblico richiesto a valere sulla misura. 

13. Il voucher è rimborsabile al 100% del costo del corso?

Il valore del voucher è rimborsabile sulla base del regime di aiuto scelto in sede di richiesta voucher: 100% se si sceglie il regime di aiuto “de minimis” - Reg. (UE) n. 1407/2013 (paragrafo B.1.a dell’Avviso) oppure 50% del costo del corso se si sceglie il regime di aiuto in esenzione - Reg. (UE) n. 651/2014 (paragrafo B.1.b dell’Avviso).

14. Fino a quando sono validi i corsi attualmente inseriti a catalogo?
I corsi inseriti a Catalogo sono validi per tutta la durata della misura di Formazione Continua.

15. Come gestire i registri delle presenze nel caso in cui la formazione venga svolta in forma mista (parte degli allievi in classe e parte degli allievi in FAD; parte del corso in aula e parte del corso in FAD)?

Nel caso il corso formativo sia erogato in forma mista, l’Ente erogatore deve tenere un unico registro, in cui il docente deve annotare per ciascun giorno i nominativi dei discenti presenti in aula e i nominativi dei discenti presenti in modalità FAD. Ugualmente l’Ente deve indicare se la lezione è erogata in presenza o in FAD.
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